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RELAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE AL

BILANCIO DI PREVISIONE – ANNO 2010
RELAZIONE DEL SINDACO ED ASSESSORATO AFFARI GENERALI,

BILANCIO E TRIBUTI, 

Presentiamo il Bilancio di previsione anno 2010, il primo bilancio della nuova amministrazione.

E’ un bilancio difficile che arriva in un momento delicato, crisi economica e patto di stabilità ci mettono in condizione di porre estrema attenzione nell’utilizzo delle risorse disponibili.

Pertanto nei limiti di quelle risorse realmente spendibili, e dei tempi di attuazione cercheremo di portare al maggior grado di realizzazione possibile i nostri impegni programmatici.

Con l’intenzione di presentare un Bilancio realistico, illustreremo gli obiettivi prefissati, le relative risorse necessarie e le capacità proprie dell’Ente, ma anche i vincoli di bilancio a cui siamo sottoposti e le effettive conseguenze di questi sulla nostra autonomia amministrativa.

L’approvazione del Decreto 112/2008, poi convertito in Legge n. 133, ci ha permesso di lavorare non su ipotesi ma su volontà ben precise dichiarate dal Governo in carica, se si escludono alcuni dubbi interpretativi e le solite approssimazioni che immancabilmente accompagnano gli articoli inerenti agli Enti Locali.

Si tratta di volontà chiaramente finalizzate alla riduzione della spesa pubblica, al pressoché totale blocco dell’autonomia impositiva da parte degli Enti Locali che impediranno alle Amministrazioni di programmare i propri servizi in base alle esigenze del territorio, obbligandole a fare riferimento solo alla spesa storica.

Il Patto di Stabilità a cui saremo vincolati, di fatto, produrrà un avanzo di cassa, con l’effetto di rallentare notevolmente, se non addirittura di bloccare completamente, i pagamenti per le opere fatte e facendo slittare in avanti la realizzazione di opere programmate che hanno la copertura finanziaria già accertata.

Sono queste le ragioni che ci inducono a dichiarare insostenibile e troppo punitivo nei confronti degli Enti Locali, questo Patto di Stabilità, in particolare per quegli Enti che hanno operato e dimostrato che la virtuosità non è uno slogan ma una prassi quotidiana.

Viviamo ormai da anni in una situazione di forte rigidità dei bilanci comunali per effetto della riduzione dei trasferimenti, dei vincoli sul personale, dell’applicazione di Patti di Stabilità ogni anno diversi dal precedente e per l’effettiva riduzione della propria autonomia finanziaria; mentre da anni siamo sottoposti ad un costante aumento della domanda di servizi a fronte dell’incremento dei bisogni e della popolazione.

In una fase in cui la congiuntura economica è di recessione, in cui il contesto sociale vede ampliarsi la precarietà e l’incertezza dovrebbe essere facile intuire che aumenterà la richiesta di interventi sociali e di sostegno alle famiglie in difficoltà, invece la Finanziaria 2010 prevede nei prossimi anni una riduzione del Fondo Nazionale per la non Autosufficienza fino al suo azzeramento nel 2011.

Le nostre preoccupazioni non possono essere consolate dall’annuncio dell’introduzione del Federalismo in quanto, ad oggi, si prevede per il 2011  la definizione del testo che ne specifica i termini applicativi, non vi è nessuna indicazione della sostenibilità dei costi, si prevede un’applicazione nei successivi anni, ma soprattutto fino ad oggi non vi è stato il necessario coinvolgimento delle Autonomie Locali, come sottolineato dai rappresentanti delle Regioni, delle Province e dei Comuni Italiani.

Confermiamo la volontà di continuare ad erogare tutti i nostri servizi per garantire la massima opportunità e il necessario sostegno alle persone ed alle famiglie che devono conciliare i propri tempi e le proprie esigenze con i bisogni e la cura dei loro figli o dei famigliari anziani e delle persone bisognose. Si tratta di servizi che in questi anni hanno richiesto notevoli investimenti strutturali e progettuali per sostenerne l’aumento quantitativo ma anche qualitativo e per sostenere una domanda in incremento che al contempo si è diversificata, fino in certi casi, alla personalizzazione della risposta.

Allo stesso modo vogliamo mantenere inalterato il nostro impegno nel sostenere le iniziative culturali, ricreative e di socializzazione attuate direttamente dall’Amministrazione o in collaborazione con il volontariato fabbricese perché siamo convinti che, pur in presenza di evidenti difficoltà economiche, sia necessario continuare ad investire in questi settori, fondamentali ed indispensabili per la crescita delle persone e della collettività; ancora di più in una fase di recessione economica che non deve necessariamente tradursi in decrescita culturale e sociale.

Pertanto la sfida è particolarmente impegnativa se si tiene conto che dovremo agire nella sostanziale impossibilità di esercitare la nostra autonomia fiscale in quanto: 

- l’Addizionale IRPEF è congelata, l’ICI è sostanzialmente bloccata, a questo proposito bisogna sottolineare che la cancellazione dell’ICI per la prima casa ha pregiudicato per il futuro la dinamicità di questo tributo che produceva maggiori entrate a fronte di nuove costruzioni civili e che ora comportano solo e comunque maggiori spese per le future manutenzioni di strade, del verde e per l’illuminazione pubblica; 

- la leva delle tariffe dei servizi a domanda individuale non può produrre grandi effetti poiché l’incremento di un punto percentuale sull’intero ammontare delle nostre tariffe vale fra i 2.500,00 e i 3.000,00 €.

Pertanto non è pensabile di scaricare in modo esorbitante solo sugli attuali fruitori dei servizi a domanda individuale gli incrementi finanziari necessari per sostenere il bilancio di tutta la comunità. 

Inoltre è bene ricordare che, ad oggi, l’impegno a trasferire agli Enti Locali l’intero minor gettito derivante dalla soppressione dell’ICI prima casa rimane solo una promessa in quanto non è stata data intera copertura a questa voce di trasferimento a favore dei Comuni.

All’incertezza sul mantenimento totale dell’impegno assunto dal Governo si aggiunge il fatto che anche i tempi dell’erogazione del trasferimento potrebbero incidere negativamente sui saldi di cassa oltre che sulla normale attività dell’Ente che ha bisogno di certezze sulle proprie entrate.

E’ utile non dimenticare che si tratta di un’imposta Comunale sulla quale ci è stata sottratta autorità e autonomia con un provvedimento unilaterale da parte del Governo.
A fronte di questa situazione proponiamo di aggiornare le tariffe dei nostri servizi a domanda individuale del 2%.

Per poter sostenere la spesa corrente 2010, in modo tale da garantire l’erogazione di tutti i servizi consolidati e far fonte agli inevitabili aumenti dovuti all’incremento del costo del personale, a fronte degli adeguamenti contrattuali e all’aumento della spesa in particolare per le forniture energetiche, applicheremo una quota pari a 150.000,00 € derivanti dagli oneri di urbanizzazione alla parte corrente, oltre a 100.000,00 € derivanti dal dividendo degli utili ENIA.

La possibilità di introitare nel Bilancio Comunale di parte corrente una quota costante di utili provenienti dall’attività di una azienda da noi partecipata risulta essere, e lo sarà sempre di più, strategico per la sostenibilità del Bilancio dell’Ente, in particolare perché rimane ad oggi una delle pochissime voci di entrata autonoma sulla quale gli Enti Locali possono fare affidamento.

Per quanto riguarda il finanziamento delle opere in conto capitale previste dal nostro piano degli investimenti confermiamo, come negli ultimi anni, l’indicazione di garantire la copertura degli investimenti senza dover ricorrere a fonti di finanziamento onerose, per non appesantire ulteriormente la parte corrente del nostro Bilancio, attingendo quindi dagli oneri di urbanizzazione, dai costi di costruzione, dalla perequazione urbanistica, dall’alienazione di ulteriori quote di ENIA qualora ce ne sia la convenienza, e con risorse proprie derivanti da risparmi di spesa o da residui; oltre a qualche contributo a fondo perduto ottenuto a fronte di domande da noi presentate.

Gli oneri di urbanizzazione che complessivamente prevediamo di incassare sono 320.000,00 €.

Di questi solo 70.000,00 € sono destinati al finanziamento di nuove opere in quanto 150.000,00 € sono destinati alla spesa corrente e ulteriori 100.000,00 € sono necessari per far fronte alla quota parte delle rate dei mutui a nostro carico contratti dalla coop. Luigi Ferrari e dalla coop. Borgovecchio per la realizzazione della sede della CRI-AVIS e della ristrutturazione del Teatro Pedrazzoli e per garantire la quota del 7 % degli oneri di urbanizzazione secondaria vincolati a favore degli Istituti di Culto.
Tra gli oneri a nostra disposizione 30.000,00 € saranno destinati alla manutenzione di uffici del Palazzo Municipale.

Le altre risorse, oltre ai 70.000,00 € di oneri messi in campo per l’anno 2010, sono: 65.000,00 € di contributi provinciali, 200.000,00 € di perequazioni, 51.000,00 da concessione loculi e 200.000,00 € di avanzo presunto del 2009.

Queste risorse ammontanti a € 586.000,00 ci permetteranno di finanziare:

· La manutenzione degli Uffici Comunali € 50.000,00

· La ristrutturazione della Scuola Elementare € 200.000,00

· Un piano di piccole manutenzioni € 100.000,00

· La manutenzione degli asfalti € 100.000,00

· La creazione di un fondo per le progettazioni € 30.000,00

· Opere di manutenzione al Cimitero € 24.000,00

· La manutenzione degli impianti del Teatro Pedrazzoli € 27.000,00

· Interventi di manutenzione alle Scuole Medie € 30.000,00

· Creazione di una Sala Prove per i Gruppi locali € 25.000,00

Il progetto di Via Piave, ristrutturazione e sistemazione, per un importo pari a 150.000,00 € che verrà attuato  nell’anno 2010 è già stato finanziato con proventi da oneri di urbanizzazione 2008.
Confermiamo il recupero di Villa Adele per un importo pari a 782.055,00 € finanziato in parte con risorse proprie dell’Ente, iscritte a Bilancio nel 2007, e in parte con risorse private derivanti dagli oneri a carico del promotore del projet-financing, l’opera è stata inserita nel piano regionale denominato “3.000 alloggi” per la realizzazione di appartamenti da destinare all’edilizia agevolata.

Il progetto preliminare, nel frattempo, è stato riapprovato recependo le osservazioni della sovrintendenza. 

Con questo piano degli investimenti, e la relativa copertura, vogliamo indicare le necessità che programmiamo di poter sostenere con nostre risorse, ma vogliamo anche sottolineare come la realizzazione di questi interventi debba conciliare con i vincoli del Patto di Stabilità, il quale ci obbliga a realizzare un saldo finanziario pari a 467.000,00 €.

Per poter raggiungere questo risultato sarà necessario rallentare i pagamenti ma soprattutto la realizzazione delle opere, facendole slittare in modo tale da effettuare i pagamenti nell’anno successivo, come in buona parte abbiamo già iniziato a fare in questo esercizio finanziario, con il risultato di avere i soldi in cassa ma di non poter effettuare i pagamenti in modo da raggiungere in questo esercizio il saldo così come stabilito dal Patto di Stabilità.

Riteniamo pertanto come Enti Locali di dover continuare ad insistere perché venga rivista questa norma, che penalizza fortemente anche chi è in grado di spendere senza ricorrere all’indebitamento, grazie a risorse già disponibili; ancor più a ragione in questa fase in cui la recessione economica ha bisogno di essere scongiurata o limitata anche con il contributo di risorse pubbliche e con il sostegno dato all’economia dagli investimenti da parte degli Enti Locali.

ASSESSORATO RAPPORTI CON ASSOCIAZIONISMO E VOLONTARIATO
POLITICHE CULTURALI E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

Nell’ottica di pensare tutti i servizi culturali come luoghi di partecipazione attiva, di scambio interculturale, di dialogo e confronto per dare una nuova vitalità al paese, presentiamo di seguito i principali obiettivi e la pianificazione degli interventi per l’anno 2010 e i successivi anni a venire:

· mantenimento del rapporto di collaborazione, costruttivo e propositivo con le associazioni di volontariato per la promozione di una “cultura locale”, che si sviluppi con proposte rivolte alla cittadinanza, come percorsi della Memoria e della Legalità, di promozione del territorio, di benessere, di “vita partecipativa” che alimenta e rafforza l’identità del paese;

· necessità di costruire un Forum dei volontari che favorisca il coordinamento delle azioni, la messa in rete delle buone prassi e la contaminazione dei diversi settori per evitare la parcellizzazione e promuovere la socializzazione delle esperienze. Tale percorso vede impegnata l’Amministrazione nell’accompagnare le realtà associative verso la costituzione di un’unica forma organizzativa quale ad esempio la Pro Loco;

· mantenimento e promozione delle attività proposte, organizzate e sostenute dalla Biblioteca, come le azioni di promozione alla lettura rivolte ai bambini e alle bambine, del prestito librario, il prestito interbibliotecario, di corsi specifici rivolti principalmente alla qualificazione del tempo libero, di conferenze, mostre, fiere e manifestazioni varie. La Biblioteca svolge un ruolo cardine di promozione alla lettura e di avvicinamento ai saperi. In un periodo di crisi economica e di impoverimento culturale può essere uno strumento efficace di lotta alla marginalità delle opportunità conoscitive in direzione di un accesso democratico all’informazione e alla conoscenza. E’, pertanto, imprescindibile una innovazione strutturale e una nuova sede in grado di ospitare un più efficace servizio di prestito libri e materiali. Ci poniamo, quindi, per il 2010 l’obiettivo di iniziare a valutare le opportunità esistenti per adeguare la struttura bibliotecaria alle esigenze di implementazione ed ammodernamento del servizio;

· conferma degli impegni assunti attraverso la convenzione con la Provincia per la gestione delle Biblioteche e condivisione del lavoro in rete proposto (es. B-Days);

· conferma del sostegno al corpo bandistico con l’obiettivo più ampio di incentivare le scuole artistiche di musica, teatro e danza per mettere a valore il grande patrimonio che ciascuna realtà possiede. Una collocazione differente anche della scuola di musica può dare vita ad un polo culturale di rilievo che sia inizio di collaborazioni e contaminazioni tra settori;

· garantire in forme stabili e convenzionali la collaborazione tra il Circolo Lumière e il cinema Teatro Castello per costruire programmazioni condivise e agevolare la partecipazione, sia durante il tradizionale periodo di rassegna che durante il periodo estivo;

· conferma degli impegni assunti per la programmazione del cartellone Teatrale del Teatro Pedrazzoli, così come previsto dalla convenzione con l’ente gestore, Coop. Borgovecchio e conferma degli impegni assunti attraverso la convenzione provinciale sui Teatri (rete reteatri);

· partecipazione alla Commissione Paritetica per la programmazione del cartellone teatrale. La Commissione paritetica costituita tra la Gestione e l’Amministrazione dovrà incentivare la partecipazione dei giovani nella fase di programmazione, monitoraggio e verifica delle stagioni teatrali; 
· si dovrà ripensare all’utilizzo del Parco Cascina come luogo in cui continuare la programmazione culturale nel periodo estivo con l’obiettivo che, nel tempo, tale spazio possa diventare di carattere pubblico;

· confermiamo l’impegno a sostegno dei progetti di solidarietà con la città di Wagner e continueremo nelle iniziative di aiuto del popolo Sahrawi e nel sostegno al progetto di accoglienza dei bambini in collaborazione con l’Associazione Jaima Sahrawi. Sosterremo e promuoveremo tutte le iniziative per sensibilizzare l’opinione pubblica e tenere alta l’attenzione sulla causa del popolo Sahrawi;

· azioni in sinergia con l’Assessorato alla Promozione del Territorio per iniziative specifiche tese alla valorizzazione del nostro paese, oltre che con l’Assessorato alla Scuola e Politiche giovanili e all’Ambiente.

ASSESSORATO POLITICHE SCOLASTICHE E SERVIZI PER L’INFANZIA,

POLITICHE GIOVANILI
SERVIZI EDUCATIVI 0-6

Muovendo dal riconoscimento dell'importanza educativa dei servizi di asilo nido e scuola dell'infanzia, obiettivo primario è il mantenimento della completa soddisfazione della domanda di questi servizi. Innanzitutto verranno effettuati monitoraggi periodici della natalità per programmare eventuali necessari adeguamenti strutturali dell'asilo nido, della scuola dell'infanzia statale e comunale. L'obiettivo dell'assenza di liste d'attesa sarà realizzato anche attraverso la prosecuzione della collaborazione con il privato, presente sul territorio comunale con la scuola “A. Landini”. 

Questa volontà verrà riaffermata attraverso la stipula della convenzione con la scuola, in scadenza nel 2009. 

Verrà ricercata la collaborazione orizzontale tra le scuole dell'infanzia presenti sul territorio comunale, nel rispetto e nella valorizzazione delle caratteristiche di ognuna. Inoltre si sosterrà una collaborazione verticale tra queste e la scuola dell'obbligo. 

La crescente percentuale di stranieri residenti è oggetto di attenzione. L'obiettivo dell'integrazione della popolazione straniera all'interno della comunità coinvolge anche questa fascia d'età. Si attiveranno percorsi e modalità, anche in forma sperimentale, per avvicinare in modo diffuso bambini migranti e le loro famiglie almeno all'ultimo anno della scuola dell'infanzia, al fine di facilitare il processo di scolarizzazione e alfabetizzazione, ma anche la costruzione di una comunità coesa e accogliente partendo dai cittadini più piccoli.

Si sosterranno piani di qualificazione dell'offerta formativa 0-6.

Si continueranno a sostenere azioni di qualificazione della formazione del personale dell'asilo nido e della scuola dell'infanzia comunale. 

Si manterrà la partecipazione al coordinamento pedagogico distrettuale, garantendo la figura del coordinatore pedagogico all'interno dell'asilo nido comunale al fine della realizzazione di un progetto pedagogico, condiviso con il personale educativo, a sostegno dei processi evolutivi e di formazione dei bambini.

Verrà mantenuta la richiesta di contribuzione per l'accesso ai servizi alle famiglie. Continuando a perseguire un obiettivo di equità, il sistema di contribuzione sarà oggetto di analisi.

Di fronte all'eventuale perdurare della crisi economica mondiale, che ha avuto ripercussioni anche nel nostro territorio nel corso del 2009, si attiveranno misure per mantenere e sostenere, anche economicamente, la frequenza dei servizi, consci dell'importanza di questi istituti formativi.

Per garantire un servizio rispondente alle esigenze delle famiglie si manterranno i servizi integrativi di tempo anticipato, posticipato e estivo. 

Verranno mantenuti i contributi per l'assistenza ai bambini portatori di disabilità.

SCUOLE DELL'OBBLIGO

L'evoluzione numerica evidenzia un aumento della popolazione scolastica per l'a.s. 2010/2011. Per far fronte a questo incremento, l'edificio scolastico sarà oggetto di adeguamenti e modifiche strutturali interne. La cura dell'edificio sarà un obiettivo che perseguiremo attraverso l'avvio di una fase di ristrutturazione del medesimo.

Studi e proiezioni sull'andamento numerico della futura popolazione scolastica permetteranno la progettazione di un adeguamento degli spazi alle nuove esigenze per la pianificazione tempestiva degli interventi. 

La collaborazione tra l'Ente Locale e l'Istituto Comprensivo “I. Calvino” sarà mantenuta e incentivata, nel rispetto delle reciproche competenze. Il dialogo e il confronto costante con l'Istituto saranno ricercati al fine di individuare complessità e gestirle in maniera condivisa e coordinata. Sarà rinnovata la convenzione tra gli Enti, in scadenza nel 2009. 

Verranno mantenuti i progetti di qualificazione scolastica, tra questi i progetti condivisi a livello di Unione dei Comuni della Pianura Reggiana. Riconoscendo le diversità di apprendimento, linguistiche, le diverse abilità presenti all'interno della Scuola come fonti di complessità ma anche di arricchimento, si favoriranno i progetti specifici per la loro gestione e valorizzazione. Si manterranno pertanto i contributi per l'assistenza scolastica agli alunni disabili; verrà sostenuta l'adesione della scuola Primaria al progetto distrettuale per l'individuazione precoce dei disturbi specifici di apprendimento, in collaborazione con ASL; si contribuirà ai progetti di alfabetizzazione degli alunni, per i quali la lingua italiana non coincide con la lingua madre. A tal fine si sosterranno anche i progetti che, all'interno dei campi gioco estivi, favoriscono attraverso la socializzazione processi di apprendimento della lingua italiana. 

Come previsto nei Piani di Zona, in collaborazione con l'associazione Pro.di.Gio., all'interno della quale il Comune di Fabbrico continua a rivestire il ruolo di socio, verrà mantenuto lo sportello psicologico rivolto alle insegnanti della scuola Primaria e alle insegnanti e alunni della scuola Secondaria di I grado.

Proseguirà il progetto Pedibus che, grazie alla collaborazione con l'associazione Auser, le famiglie, la Polizia Municipale, nonché gli Uffici Servizi alla Persona e Ufficio Tecnico, permette ai bambini di muoversi a piedi all'interno di percorsi studiati e sicuri nei tragitti casa-scuola-casa. L'accesso a tali percorsi stimola e sostiene processi di responsabilizzazione e autonomia nei bambini, nonché la sensibilizzazione alle tematiche ambientali. Inoltre la presenza dei bambini che rianimano le vie del paese ha l'obiettivo di stimolare l'attenzione nei loro confronti da parte della cittadinanza e dei diversi utenti della strada, al fine di incentivare comportamenti corretti e riflessioni sulla mobilità sostenibile. 

Resta attivo il servizio Scuolabus che oltre a facilitare le famiglie nella gestione degli spostamenti casa-scuola-casa è funzionale alle uscite didattiche.

La collaborazione con il circolo ANSPI per la gestione del servizio mensa continuerà e la sperimentazione del servizio stesso verrà rinnovata, oltre il termine inizialmente previsto, fino alla conclusione dell'a.s. 2009/2010. Tale scelta ha l'obiettivo di continuare a offrire questo servizio alle famiglie che evidenziano questo bisogno, riconoscendo il valore di questo momento educativo.
Cogliendo le sollecitazioni del corpo docente si attiverà la collaborazione con le scuole e l'associazione Libera per seguire percorsi di conoscenza e di diffusione della cultura della legalità. 

Proseguirà la collaborazione con le agenzie del territorio, tra queste il doposcuola ANSPI, che si occupano della formazione dei giovani nei momenti di extrascuola. 

Attraverso l'Unione dei Comuni si sosterranno azioni rivolte a garantire il diritto allo studio di tutte le famiglie che attraversano momenti di difficoltà economica. 

Anche l'educazione degli adulti, in particolare i corsi di alfabetizzazione dei migranti realizzati sul territorio dal Centro Territoriale Permanente, sarà oggetto di attenzione e di valorizzazione. Sarà cura continuare a incentivare la partecipazione a questi corsi anche da parte della popolazione femminile, grazie alla collaborazione con il volontariato. 

POLITICHE GIOVANILI

Si mantiene il rapporto con l'associazione Pro.di.Gio. per la gestione del centro giovani in Via Piave. L'approccio condiviso con l'associazione e i suoi operatori professionali per la gestione del centro deve basarsi sulla co-progettazione delle attività con i giovani utenti. Obiettivo del 2010 sarà anche quello della ricerca di forme di dialogo con le diverse realtà del territorio, per creare collaborazioni e senso di appartenenza alla realtà locale, nonché il rafforzamento delle interazioni con i centri giovani del territorio provinciale. 

Si prevede la partecipazione del Comune alla selezione nazionale dei progetti di Servizio Civile Volontario al fine della loro attivazione nel nostro territorio per offrire ai giovani occasioni di impegno solidale, formazione e cittadinanza attiva nella condivisione del valore di pace e di tutti i valori costitutivi della comunità nazionale. 

Si mantiene l'adesione del Comune al progetto provinciale comprendente Carta-Leva e Portale Giovani. Continuerà la distribuzione delle Carte e si attiveranno le prime azioni di Leva Giovani attraverso la collaborazione con l'associazionismo per offrire ai giovani occasioni di impegno e partecipazione in azioni di volontariato. L'obiettivo è quello di incrementare le opportunità, già presenti sul territorio, di partecipazione attiva dei giovani ad azioni di volontariato, ricercando e sostenendo legami intergenerazionali, al fine di rinsaldare rapporti all'interno della comunità.

Verrà progettata una sala prove da realizzarsi nello spazio contiguo al centro giovani, a disposizione delle realtà musicali giovanili presenti sul territorio. Per ampliare la fruizione di questo spazio si prevede però anche un accesso indipendente rispetto al centro giovani. La scelta dello spazio muove dall'idea di creare relazioni sinergiche tra il centro giovani e la sala prove e di rendere sempre più l'area comprendente il Teatro Pedrazzoli - Centro giovani un polo di attrazione culturale anche giovanile attento e aperto ai diversi linguaggi artistici e che ne favorisca la contaminazione. Verranno inoltre ricercate forme di collaborazione con la scuola di musica. La progettazione di questo spazio, ma anche l'organizzazione delle modalità di accesso, sarà l'esito di un percorso di ascolto e partecipazione dei potenziali utenti. 

Il percorso di condivisione del progetto della sala prove sarà spunto per la creazione di un Forum dei Giovani, spazio di condivisione reale e di scambio con i giovani per ascoltare idee e contribuire alla loro realizzazione attraverso momenti di co-progettazione. Un confronto costante tra questo soggetto e l'Amministrazione sarà ricercato al fine di realizzare politiche giovanili rispondenti alle sollecitazioni e ai bisogni dinamici della comunità giovanile. 

Saranno attivati incontri di sostegno alla genitorialità alla presenza di esperti e in collaborazione con la Scuola dell'obbligo.

ASSESSORATO POLITICHE SOCIALI, IMMIGRAZIONE E INTEGRAZIONE, 
PROMOZIONE DEL TERRITORIO, FIERE, POLITICHE DELLA CASA, SVILUPPO ECOMONICO, ATTIVITA’ PRODUTTIVE, RELAZIONI CON IL PUBBLICO E
SERVIZI AL CITTADINO 

POLITICHE SOCIALI 

Vogliamo mettere “la persona”, con tutti i suoi bisogni e le sue potenzialità al centro delle scelte politiche. Accanto alle risposte ai singoli bisogni cercheremo di attivare e collegare risorse presenti nel nostro Paese e di creare relazioni, sinergie, collaborazioni affinché l’insieme della comunità si faccia carico della coesione sociale, della solidarietà, della convivenza e dell’integrazione.

Attraverso il Servizio Sociale dell’Unione dei Comuni Pianura Reggiana e la gestione dei Piani di Zona, erogheremo i servizi che riguarderanno:
· La promozione di diritti e opportunità per l’infanzia e l’adolescenza

· L’integrazione sociale dei cittadini immigrati
· Le azioni contro ogni forma di dipendenza

· Il contrasto alla povertà e l’inserimento lavorativo per i disabili
· Il Sostegno alle famiglie per la cura di anziani e disabili.
Siamo fortemente preoccupati per i consistenti tagli delle risorse destinate al Fondo Sociale.

La riduzione degli stanziamenti statali pari a 25,7 milioni di euro ha determinato un taglio del 28,4% del Fondo Sociale Regionale. La diretta conseguenza sarà il mancato finanziamento per il 2009 dei Programmi rivolti alle famiglie ed in particolare: le famiglie numerose, i programmi per l’affido, la qualificazione delle Assistenti Familiari e il rientro a domicilio delle persone non autosufficienti.

I mancati contributi per l’anno 2009, che produrranno certamente effetti negativi anche sul Bilancio 2010, ci costringeranno a dover scegliere le priorità in un ambito che necessiterebbe di maggiori sostegni ed interventi.

La crisi economica che sta attraversando da mesi il nostro Paese, ci impone di mettere in campo una serie di misure anti-crisi nell’ambito delle risorse disponibili per sostenere le famiglie che si trovano in difficoltà. I casi sociali di persone che si sono rivolti per la prima volta ai servizi per una richiesta di aiuto, nell’ultimo anno sono raddoppiati.

Lavoreremo per garantire la continuità dei nostri servizi e dei sostegni con l’erogazione di:

· contributi buoni affitto

· contributi con fondi AGAC

· buoni assegno di studio per la scuola dell’obbligo

· assegni a sostegno della maternità e del nucleo familiare

Attiveremo con i Comuni dell’Unione un progetto di distribuzione delle derrate alimentari provenienti dalle catene di supermercati a soggetti in difficoltà socio-economica.

Il Progetto “Re Mida Food” si avvarrà della collaborazione delle Associazioni: “Caritas”, “Avie” e “Servire l’Uomo” e del contributo che ENIA elargirà ai supermercati che aderiranno. Lo sconto di Enia è rivolto a chi donando i prodotti elimina i rifiuti.

Centro per le famiglie –

L’apertura di un Centro per le famiglie in ambito distrettuale è un impegno che i Comuni dell’Unione hanno assunto in sede di Bilancio di Previsione dell’Unione 2009.

I Centri per le Famiglie con figli sono servizi regolamentati dalla Regione finalizzati:

· alla promozione del benessere delle famiglie con figli

· all’integrazione e al potenziamento dell’attività dei servizi finalizzati alla prevenzione del disagio familiare, alla promozione della cultura, dell’accoglienza e della solidarietà tra le famiglie,

· sostegno alla genitorialità

· accompagnamento di giovani coppie

· consulenza mirata

· organizzazione di interventi e seminari rivolti alle famiglie

Il percorso di studio ed il tavolo di confronto con tutte le realtà presenti nel territorio è avviato e porterà all’apertura del Centro con sede a Correggio nel 2010.

Anziani

La forte presenza di cittadini con oltre 65 anni (22%) colloca il nostro Comune al primo posto nell’Unione della Pianura Reggiana. Ciò impone la conferma di politiche attente a rendere i servizi sempre più flessibili e diversificati, tenendo presente le “tipologie dei bisogni” che oggi esprimono le famiglie e sostenendole nel loro lavoro di cura.

La consistente riduzione di fondi Nazionali e Regionali per la non autosufficienza potrebbe pregiudicare l’attuazione e il sostegno degli interventi e dei progetti ad oggi realizzati. Ci impegneremo perché ciò non avvenga, finanziando progetti che favoriscano la prevenzione e la domiciliarità.

Consolideremo il Servizio di Assistenza Domiciliare adattandolo e adeguandolo alle nuove esigenze e necessità, consapevoli come la domiciliarità debba essere incentrata sulla relazione d’aiuto con i familiari, i servizi, l’anziano ed il territorio.

Accompagneremo e sosterremo le famiglie che decidono di avvalersi delle “assistenti familiari” attraverso il contributo Regionale previsto per la regolarizzazione delle badanti e attraverso il tutoraggio prestato dai nostri operatori del Servizio Domiciliare.

Il Servizio di Assistenza Domiciliare, in gestione alla neonata Azienda Servizi alla Persona “Magiera Ansaloni” con sede a Rio Saliceto, sarà costantemente presidiato e monitorato e particolare attenzione sarà posta sul funzionamento e sull’organizzazione dei servizi dell’ASP, strumento importante per la costruzione del sistema regionale integrato dei Servizi Sociali e Sanitari con l’obiettivo di razionalizzare gli interventi e migliorare la qualità dei servizi.

Contrasto all’isolamento e alla fragilità degli anziani

Il progetto distrettuale di studio e analisi della condizione delle persone anziane, attraverso il coinvolgimento delle Associazioni di Volontariato con il coordinamento dell’Assistente Sociale è giunto alla fase finale restituendo dati e spunti di riflessione.

Si sono individuati i fattori sanitari, sociali e ambientali che più di altri identificano la condizione di fragilità degli anziani. Dove per “fragilità” si intende un insieme di aspetti che se non affrontati con tempestività, rischiamo di portarli a condizioni di non autosufficienza.

Il senso di isolamento e di solitudine dell’anziano è tra le criticità maggiori anche nelle nostre realtà. La perdita di relazioni significative è l’anticamera della perdita di autonomia nelle attività quotidiane. Si vuole quindi consolidare e dare continuità al tavolo istituito in fase iniziale del progetto che vede le Associazioni di Volontariato e gli operatori impegnati a mantenere relazioni sociali con i nostri anziani nelle fasce di età oltre i 75 anni.

Si stamperà una guida ai servizi ed alle opportunità del territorio che metta in luce tutte le risorse attive nei servizi verso gli anziani. 

La Guida ai Servizi “Noi ci siamo” verrà consegnata a domicilio, creando così l’occasione per un incontro e un contatto con cittadini che potrebbero non avere mai avuto relazioni con i nostri servizi. Si lavorerà per mantenere un punto privilegiato di osservazione mettendo in sinergia tutte le risorse del territorio, cercando il coinvolgimento dei Medici di Base e con la collaborazione degli operatori del Servizio di Assistenza Domiciliare e dell’Assistente Sociale.

Spesa a domicilio 

Si lavorerà per concretizzare il progetto “La spesa con noi”. Appoggeremo e sosterremo le Associazioni che si sono rese disponibili e si impegneranno per “accompagnare” gli anziani a fare la spesa o per portare la spesa a domicilio di coloro che non sono sufficientemente autonomi. Verrà privilegiato l’accompagnamento dell’anziano come forma per mantenere mobilità, competenze e relazioni, ma non sarà scartato neppure il servizio di spesa a domicilio per coloro che non hanno rete parentale.

La spesa a domicilio attraverso i volontari delle Associazioni sarà soprattutto un’occasione di socializzazione e di incontro e non un servizio fine a stesso. Coinvolgeremo i commercianti di “esercizi tradizionali” e la “grande distribuzione” in un rapporto di collaborazione e di sostegno al progetto. Estenderemo il servizio a domicilio anche ai “libri” della nostra Biblioteca per facilitare la lettura come forma di “cura della mente” e promozione dell’agio e del benessere.
La riorganizzazione del servizio di Assistenza Domiciliare orientato e ripensato in termini di flessibilità oraria e diversificazione degli interventi che tengano presente “la tipologia dei bisogni”, permetterà di sviluppare con progetti assistenziali mirati rivolti in questa prima fase sperimentale agli ultranovantenni, l’accompagnamento per la spesa e le piccole commissioni. Il contatto capillare con tutte le persone che rientrano in questa fascia di età permetterà l’avvio di un rapporto e di relazioni utili per far conoscere i nostri servizi sul territorio, sostenere e informare le famiglie nel loro compito di assistenza.

Progetto di comunità

Collaboreremo in qualità di “partner” al progetto di comunità intercomunale, di durata annuale, sostenuto dal Centro Servizi Dar Voce e promosso da AVIE, Gruppo Primavera, Caritas di Fabbrico e Auser di Rio Saliceto. Obiettivo del progetto è costruire e rafforzare il senso di comunità nei nostri territori. Il progetto parte da una situazione di disagio e di “solitudine forzata” in cui vive una fascia di popolazione anziana e dalla necessità di integrazione dei tanti stranieri, ed in particolare delle donne e delle loro famiglie. Attraverso il coinvolgimento delle Associazioni di Volontariato che si mettono in rete verranno realizzate attività di socializzazione e di incontri tra le persone come i filos, la realizzazione di attività ricreative e culturali (cinema e teatro) e le gite culturali per favorire occasioni di incontro e di socializzazione.

La progettazione e realizzazione condivisa delle iniziative permetterà alle Associazioni di volontariato di conoscere e collaborare e di attivare sinergie con il Comune per pensarsi come una comunità coesa e far crescere il senso di comunità tra le fasce di cittadini più deboli.

RSA – Casa Protetta – Centro Diurno
Le strutture si sono consolidate e rappresentano una risposta importante alle necessità di assistenza agli anziani quando la domiciliarità non è più possibile.

Perseguiremo l’obiettivo di una buona qualità e di un buon livello di soddisfazione incontrando l’utenza e le famiglie.
Verificheremo la qualità del servizio prestato attraverso un sondaggio promosso in collaborazione con l’AUSL.
Attiveremo una convenzione con AVO per il servizio volontario all’interno della struttura, in appoggio ed in stretta collaborazione con il personale della struttura per offrire agli anziani un prezioso aiuto. Ciò permetterà di aprire la struttura al territorio e sarà da stimolo per incentivare rapporti di collaborazione con una risorsa insostituibile organizzata come quella del volontariato AVO.

Valorizzeremo l’area esterna con arredi e strumenti per permettere agli ospiti di vivere il parco e l’area giardino ed organizzare momenti e opportunità di incontro e di iniziative.

Villa Adele: Appartamenti protetti
Il lungo e complesso procedimento finalizzato alla ristrutturazione di Villa Adele per ricavare 8 appartamenti protetti è giunto a conclusione. Affideremo i lavori alla Società di Progetto CAMAR/ACER. Il 2010 ci vedrà impegnati nella condivisione delle forme di gestione con le Associazioni presenti sul territorio e nella definizione del Regolamento di Accesso.

Ci confronteremo e attiveremo un tavolo partecipato per individuare forme innovative di gestione che consentano la continuità dello stile di vita, del sistema di relazioni, del rapporto con l’ambiente, delle abitudini, delle percezioni, della capacità, delle emozioni, dell’identità e di conseguenza del benessere degli anziani.

Ricercheremo forme di partecipazione alla gestione degli appartamenti che valorizzino le reti informali di cura, in collaborazione con le potenzialità e le risorse che il nostro territorio offre.

Trasporti

Confermiamo il sostegno al Gruppo Primavera, attraverso la convenzione per il servizio di trasporti anziani ai presidi sanitari.

Disabili

Si garantirà l’accesso e la frequenza alla struttura scolastica dei ragazzi disabili, come previsto dalla Legge 104/92 e dalla normativa regionale 26/2001.
Il nuovo pulmino per i trasporti dei disabili acquistato dall’Unione dei Comuni Pianura Reggiana sarà utilizzato per il trasporto speciale dei minori dei Comuni dell’Unione (4 minori sono di Fabbrico) al Centro di Scuola e riabilitazione “Casa del Sole” di S. Silvestro di Curtatone (MN), attraverso il convenzionamento con i Comuni limitrofi (Rolo e Campagnola) per l’erogazione del servizio in modo coordinato ed in qualità di Comune capofila.
Educazione alla salute
Si confermano le iniziative di informazione e formazione sul tema della educazione alla salute. “Volersi bene è bello” è un progetto che affronta il tempo della salute non “come assenza di malattia”, bensì come “stile di vita”, “benessere fisico, mentale e sociale”. Le conferenze saranno finalizzate alla conoscenza come promozione della salute del corpo e della mente.

IMMIGRAZIONE E INTEGRAZIONE

La forte presenza di stranieri (al 30/9/2009 sono il 16% della popolazione residente: 1.077 su una popolazione di 6.665 abitanti) ci impone di pensare a politiche di coesione sociale e di integrazione.

Abbiamo avviato un percorso condiviso che porterà alla costituzione della Consulta sull’Immigrazione. Un tavolo permanente composto dai rappresentanti delle comunità straniere e da rappresentanti dell’Associazionismo. Uno strumento che sia occasione di confronto e di condivisione di idee, bisogni, metodi e strumenti per la realizzazione di progetti di integrazione che permettano agli stranieri di partecipare alla vita del Paese e sentirsi parte della comunità. La presenza nella Consulta delle associazioni, che sono per eccellenza portatrici dei valori di solidarietà, accoglienza, senso di appartenenza e identità locale, favorirà questo percorso.

La Consulta sarà un interlocutore di questa Amministrazione, oltre che uno strumento di stimolo e di sollecitazione.

Rinnoveremo la convenzione con la Coop.va “Il Mantello” per dare continuità allo Sportello Stranieri aperto nel 2006, uno strumento per facilitare, aiutare e accompagnare lo straniero nel percorso di inserimento nel nostro territorio.

Solleciteremo la creazione di un tavolo di coordinamento a livello di Unione dei Comuni delle attività degli Sportelli e di condivisione delle procedure e degli adempimenti per favorirne l’uniformità e la semplificazione.

Utilizzeremo i mediatori culturali per attuare percorsi di conoscenza e mediazione dei conflitti, per conoscere gli elementi di disagio che minano l’integrazione cercando risposte in un’ottica di reciproco rispetto.

Attiveremo azioni e interventi per favorire la coesistenza nel rispetto delle differenze, ma soprattutto nell’osservanza delle nostre leggi, delle nostre tradizioni, usi e costumi.

In collaborazione con l’AVIE daremo continuità al progetto di babysitteraggio per consentire la partecipazione delle donne straniere ai corsi di alfabetizzazione della Lingua Italiana promossi e organizzati dal Centro Territoriale Permanente di Correggio.

Daremo continuità al progetto rivolto alle donne gestito dall’AVIE con incontri settimanali durante i quali viene attuato attraverso attività manuali uno scambio di conoscenze e di esperienze, per favorire la partecipazione alla vita sociale delle donne e la loro integrazione.

Collaboreremo con AVIE, nella promozione della partecipazione attiva delle varie comunità, alle nostre feste (Fiera delle Idee e Idea Verde), nell’organizzazione di incontri informativi con medici e pediatri, nella promozione di corsi di cucina etnica, per donne straniere ed italiane, alla creazione di occasioni e opportunità che favoriscano la conoscenza, elemento indispensabile per abbattere la diffidenza e la paura.

Continuerà l’attività del Centro “Come a Casa” – rivolto alle badanti dell’Est, situato in Piazza Orti San Francesco, gestito in collaborazione con le Associazioni del Volontariato e finanziato con il contributo della Fondazione Manodori. 

Un Centro Multiculturale che ha fatto emergere l’entità del fenomeno “badanti”. 

Consolideremo l’esperienza del progetto come strumento di conoscenza, qualificazione e formazione rispetto all’assistenza prestata ai nostri anziani.

POLITICHE DELLA CASA 

Si investiranno risorse per la manutenzione straordinaria di 9 alloggi di proprietà, gestiti da ACER, che saranno assegnati tramite graduatoria .

La crisi economica inciderà nei prossimi mesi sulle famiglie che potrebbero non essere più in grado di pagare gli affitti o trovarsi a rischio di sfratto.

E’ necessario andare oltre la possibile emergenza per pianificare e programmare le esigenze non solo nell’immediato ma anche a lungo termine, tenendo conto del consistente patrimonio di edilizia residenziale pubblica: 116 appartamenti.

I 9 alloggi liberi saranno ristrutturati attraverso con una manutenzione straordinaria, pari a 130.000 €, prima di essere assegnati a chi è collocato in graduatoria.
Attraverso un trasferimento in altri appartamenti, degli attuali residenti, verrà progettato un intervento radicale di ristrutturazione o nuova costruzione del fabbricato di Via Contarelli di proprietà ACER. La disponibilità degli alloggi potrebbe non essere sufficiente ad esaudire tutte le domande e le nuove esigenze. Vogliamo avviare un percorso di concertazione pubblico privato per favorire la locazione a giovani coppie.

Censiremo le abitazioni sfitte attraverso l’incrocio delle banche dati e ci confronteremo con i proprietari, sulle varie opportunità. E’ necessario rilanciare l’attività dell’Agenzia per l’Affitto incentivando i proprietari che si renderanno disponibili a stipulare contratti veramente agevolati. Nel 2008 è stato sottoscritto il Protocollo d’Intesa per l’Istituzione del Fondo Provinciale di Garanzia, cui ha aderito anche Fabbrico con un importo pari ad € 500 ogni appartamento concesso in locazione, che copre eventuali morosità e danni arrecati all’appartamento. 

Il nostro bilancio prevede inoltre un finanziamento annuale di 16.000 € destinato a mantenere calmierati gli affitti dei due condomini di Via I° Maggio e Via Carso.

Porremo particolare attenzione alla Mediazione Sociale per la prevenzione e la regolazione dei conflitti soprattutto nei condomini, dove dovranno essere evitate concentrazioni problematiche, come strumento efficace per facilitare processi di integrazione, e promozione di nuove forme di coesione sociale di solidarietà multietnica.

PROMOZIONE DEL TERRITORIO E COMMERCIO

La promozione di un territorio, costruire un paese che vive, discute, partecipa e riscopre il piacere di parlare, stare insieme, condividere gli stessi obiettivi, si realizza anche attraverso le iniziative musicali e culturali, organizzate durante l’anno.
Vogliamo incentivare l’uso degli spazi del Centro Storico per farli vivere e animarli.
In collaborazione con Associazioni e operatori del settore commerciale, organizzeremo momenti ricreativi e culturali, creando opportunità di aggregazione e di promozione in diversi periodi dell’anno. Confermiamo il progetto di iniziative “Come ti Fabbrico le feste” durante il mese di Dicembre.

Riproporremo “Paese in festa” nella nuova veste accompagnata dal mercato serale straordinario in collaborazione con le Associazioni di categoria e i commercianti, frequentatori del mercato settimanale.

Confermiamo la collaborazione con i promotori della serata “Pizza Party” il cui ricavato viene devoluto annualmente alla realizzazione di nuove idee per arredare il Parco del Volontariato “Ettore Bigi”.

Le due iniziative di forte richiamo (Fiera delle Idee e Idea Verde) necessitano di una rivisitazione e dell’introduzione di elementi innovativi.

In particolare IDEA VERDE dovrà assumere i connotati di un Festival improntato sulle tematiche ambientali.
Riconfermiamo iniziative nuove che si sono rivelate importanti come: “Artisti in Vetrina” e il Mercato del Riuso.

Dovremo implementare la dotazione di attrezzature per Feste e Fiere (tavoli, panche, gazebo, ombrelloni ecc..)

Confermiamo la nostra adesione al Circuito dei Castelli Matildici e Corti Reggiane, che ci consente la messa in rete di informazioni e di iniziative di promozione. Rinnoveremo la convenzione con la famiglia Guidotti per l’utilizzo del Castello che, dal 2005, ha visto il nostro impegno nell’organizzazione di mostre, manifestazioni e convegno. 

Lavoreremo con l’Associazionismo per costruire un percorso che porti alla costituzione di un organismo che collabori con il Comune nella Promozione del Territorio e nell’organizzazione di iniziative ricreative (fiere e mercati).

Parteciperemo con i Comuni dell’Unione alla Promozione del Territorio dell’Unione stessa, mettendo insieme la potenzialità e la specificità dei singoli Comuni.
Il centro storico è la sede naturale del “commercio tradizionale” e come tale necessita di un impegno coordinato tra Amministrazione ed operatori, per la sua valorizzazione. E’ la sede della maggior parte delle attività commerciali e artigianali di servizio, che formano nel loro insieme una sorta di “centro commerciale naturale” da rendere sempre più fruibile e gradevole per i frequentatori.

In relazione all’approvazione del Regolamento Comunale per l’arredo esterno delle attività commerciali, artigianali, terziarie di servizio e dei pubblici esercizi, metteremo a disposizione le risorse per l’erogazione di contributi a fondo perduto agli esercenti che si adegueranno alle nuove disposizioni, posticipando la scadenza oltre il 31.12.2009 ed estendendo tale possibilità a tutte le zone commerciali. 

Restituiremo ai commercianti i risultati dell’indagine che abbiamo commissionato sui luoghi e gli stili di consumo e sulle abitudini di acquisto dei residenti e dei frequentatori, affinché possano essere uno strumento utile per adeguare le nostre politiche e le attività degli imprenditori, alle nuove necessità.

Raddoppieremo il sostegno alle forme di finanziamento rappresentato da COFITER (ex FIDICOMM) e UNIFIDI (ex ARTIGIANFIDI).  

RELAZIONI CON IL PUBBLICO E SERVIZI AL CITTADINO.

Svilupperemo la gestione delle segnalazioni e reclami in modo strutturato, affinché le proposte e i suggerimenti avanzati dai cittadini siano considerati non un elemento di disturbo ma una sollecitazione al miglioramento dei servizi, la cui qualità passa attraverso la partecipazione ed il coinvolgimento di chi ne usufruisce, alla loro realizzazione e alla loro gestione.

Confermiamo la programmazione di almeno un’indagine annuale sul gradimento dei servizi.

Ci impegniamo a studiare con ACT (Agenzia della mobilità) la possibilità di creare anche in forma sperimentale, un collegamento (utilizzando il trasporto pubblico collettivo) per collegare il nostro Comune con i Comuni capo distretto (Correggio-Guastalla) e con le stazioni ferroviarie di Rolo e Novellara.
ASSESSORATO POLITICHE AMBIENTALI, QUALITA’ URBANA, SPORT, POLITICHE E INNOVAZIONE TECNOLOGICA – INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE,

 POLITICHE DEL PERSONALE

AMBIENTE E QUALITÀ URBANA
Il 2010 pensiamo di caratterizzarlo focalizzando i nostri sforzi per operazioni mirate alla cura, alla manutenzione e alla preservazione dell’ambiente, inteso come Spazio in cui viviamo: l’impegno riguarderà anche gli ambiti tecnici/progettuali dove la presenza di significativi interventi a carattere di risparmio energetico e basso impatto ambientale diventeranno condizioni imprescindibili per una positiva valutazione della nuove proposte/progetti da analizzare.

Vorremmo sfruttare tutte le opportunità a nostra disposizione per sensibilizzare e coinvolgere maggiormente riguardo le tematiche ambientali. 

Riproporremo “Liberiamo l’aria”, un’iniziativa primaverile promossa dalla Regione Emilia-Romagna, che prevede una biciclettata alla scoperta di luoghi caratteristici del nostro ambiente rurale ed è rivolta ai ragazzi delle scuole e a tutti coloro che vogliono partecipare.

Continueremo le campagne informative e le operazioni mirate alla conoscenza e lotta della zanzara tigre, cercando di far comprendere al meglio l’importanza di un impegno collettivo per rendere efficaci le azioni che verranno intraprese.

Sul tema rifiuti, manterremo attivo il sistema di monitoraggio e si lavorerà per migliorare ulteriormente i risultati di raccolta differenziata, nonché per promuovere azioni atte alla diminuzione, in termini generali, dei rifiuti prodotti. A tal proposito, verrà riproposto il Mercatino del Ri-Uso come appuntamento dedicato a contrastare la cultura dello spreco grazie alla compra-vendita tra privati dell’usato domestico.
Idea Verde manterrà il ruolo di appuntamento principale per Fabbrico ma sarà oggetto di una rivisitazione organizzativa e di contenuti, configurandosi come un vero e proprio festival dove far conoscere le principali tematiche a carattere ambientale, proponendo anche nuove forme di partecipazione e coinvolgimento dei visitatori.

COMUNICAZIONE E INNOVAZIONE TECNOLOGICA
L’importanza che riveste una comunicazione corretta, tempestiva ed efficace da parte di una pubblica amministrazione è innegabile. A questo proposito il prossimo anno vedrà investimenti rivolti alla ristrutturazione del sito internet per migliorarne l’accessibilità e la fruibilità, potenziando le aree interattive dedicate agli utenti e proponendo nuove tipologie di servizi che si integreranno con quelli già offerti dagli uffici comunali e, in particolare, dall’URP. Alcuni fondi verranno destinati a completare il rinnovamento del parco macchine (personal computer e server) e della dotazione software. 

Nel 2010 sarà in essere anche il nuovo accordo con Kaiti che, oltre all’attuale gestione del periodico istituzionale “Fabbrico”, andrà a curare altri aspetti legati alla comunicazione dell’ente quale la redazione e trasmissione di Comunicati Stampa a giornali, radio e televisioni.

Il periodico “Fabbrico” manterrà invariate le proprie caratteristiche (9 numeri annuali) e le proprie finalità ovvero fornire le informazioni sulle attività del Comune (politica comunale e vita amministrativa, servizi, iniziative sociali e culturali, progetti) rimanendo però uno strumento aperto ai contributi editoriali di tutte le associazioni ed enti del territorio. Ogni numero sarà stampato in 2600 copie ed inviato gratuitamente a tutte le famiglie residenti, dal sito web del Comune sarà sempre possibile scaricare e leggere l’ultimo numero inviato.

Continuerà la collaborazione con il Consorzio Commercianti “Il Castello” per la redazione di Calendeventi mentre verranno studiate nuove forme di diffusione.

SPORT
Il 2009 ha visto interventi di manutenzione, anche importanti, sui nostri impianti e nel 2010 il lavoro riguarderà il rinnovo delle convenzioni esistenti per la loro gestione in quanto alcune saranno in scadenza a metà anno. Sarà questa l’occasione per studiare anche nuove forme di collaborazione con le numerose società sportive del territorio, in modo da risolvere alcune delle criticità gestionali ed organizzative emerse in questo ultimo periodo. Sarà oggetto di revisione anche il Regolamento di Accesso ed Uso delle strutture comunali (Palestra Scuola Media e Palasport) con aggiornamenti che rispondano al meglio alle nuove normative e alle diverse esigenze della collettività.
PERSONALE
Il 2010 sarà un anno con diverse novità sul piano del personale, sia in termini di consistenza che di organizzazione degli uffici. L’ente si trova infatti con un numero di dipendenti significativamente inferiore a quello ottimale previsto, in base alla tipologia di servizi che esso offre. Partendo da questo presupposto, compatibilmente con le disponibilità finanziarie e in funzione degli obiettivi gestionali e di produttività che ci siamo proposti di raggiungere, l’amministrazione ha previsto già dalla fine del 2009, nuove assunzioni ad integrazione della squadra operai e del personale amministrativo. 

Sono stati programmati anche i lavori per la ristrutturazione dei locali del municipio posti al secondo piano, con lo scopo di migliorare l’ambiente lavorativo per l’Ufficio Servizi alla Persona, attualmente in difficoltà anche per gli scarsi spazi fisici a disposizione. Insieme a queste azioni, saranno inoltre previsti momenti di formazione e aggiornamento per i dipendenti, in parte specifici per settore/servizio, in parte più generici e che andranno a toccare elementi comuni e fondamentali dell’attività lavorativa di ognuno
ASSESSORATO URBANISTICA, LAVORI PUBBLICI, EDILIZIA PRIVATA
La realtà sociale ed economica non’è delle migliori, il Comune, e di conseguenza la Nuova Amministrazione devono fare i conti con questa realtà. 

Gli enti locali vivono questa situazione da molto tempo prima rispetto alla reale constatazione della crisi in atto.   

Il bilancio sanzionato, conseguenza dello sforamento del patto di stabilità, penalizza e limita la programmazione degli interventi che servono e che sarebbero già cantierabili.  

Le disponibilità economiche sono scarsissime, con le poche risorse a disposizione completeremo le opere già iniziate e le opere già progettate, visto che le disponibilità economiche erano state accantonate nei precedenti esercizi. 

Le opere più importanti riguarderanno la riqualificazione del territorio e degli edifici che si trovano sul nostro territorio, a volte migliorando a volte riqualificando con un cambio di destinazione d’uso le varie realtà (nello specifico Villa Adele ).
Nel corso del 2010 si aprirà il cantiere di Villa Adele per la realizzazione degli alloggi tutelati, si procederà con la riqualificazione di via Piave creando un nuovo aspetto architettonico a questa zona del Comune prossima al centro storico. Si interverrà sul territorio per riqualificare zone e quartieri che abbisognano di interventi; quelli pensati sono piccoli cantieri di piccola entità ma importanti per la specificità e per l’obbiettivo che si prefiggono di raggiungere. Inizierà l’intervento di ristrutturazione della scuola Primaria per i necessari adeguamenti tecnico/normativi. Si interverrà sul palazzo Municipale ristrutturando alcune zone degli uffici, questo per creare una migliore qualità del lavoro degli uffici.

Il tutto si dovrà muovere nel contesto dei contenuti inseriti nei Piani di Sviluppo e Programmazione che sono attualmente in vigore.

L’Amministrazione si dovrà occupare dell’aggiornamento del POC scaduto nel mese di Settembre 2009; le verifiche da fare e gli eventuali aggiornamenti da apportare saranno un banco di prova importante e fondamentale. 

Obbiettivo dell’Amministrazione è anche quello di lavorare creando presupposti concreti per il futuro, sono stati inseriti nel piano degli investimenti fondi da destinare alla progettazione di spazi, aree, nuove zone e nuove idee. La mancanza di risorse non deve limitare la possibilità di progettare, se questo dovesse accadere le conseguenze sarebbero quelle di non aver pensato ad un futuro che sembra lontano, ma che tanto lontano non è.  
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